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Relazione alla Commissione parlamentare 
presieduta dal pidiessino Violante - : 
dei vertici delle forze dell'ordine 
che operano nella capitale e nel Lazio 

«Non c'è un'organizzazione visibile» 
Dalla banda della Magliana sarebbero nati 
ben dodici gruppi autonomi. Crescente 
la presenza della criminalità cinese f 

e noe 
romana 

sporco, ̂ <<afi^»(^lk Piòvra 
La mafia a Roma ha scelto di mantenere un basso 
profilo e di puntare soprattutto sull'usura e sul rici- \ 
claggio. Manca un livello organizzativo vero e pro­
prio, tuttavìa la presenza di alcuni latitanti camorristi 
alza il livello di attenzione delle forze dell'ordine. Lo ; 
hanno detto ieri i vertici di polizia, carabinieri e fi­
nanza durante una riunione della commissione par­
lamentare antimafia. La mappa della criminalità. 

•H Manca un livello organiz­
zativo vero e proprio, una con-, 
centratone verticistica, ma la , 
mafia nella capitale è presente 
e punta sull'usura e sul rici- '-
claggio del denaro sporco. La 
diagnosi è stata fatta ieri matti­
na nel corso di una riunione 
della Commissione parlamen­
tare antimafia alia quale han­
no partecipato i vertici delle 
forze dell'ordine romane. Tut­
ti, dal prefetto al questore, ai 
comandanti di carabinieri e 
guardia di finanza, si sono tro­
vati d' accordo nel descrivere .' 
una situazione caratterizzata :•' 
da una presenza poco visibile '. 
della criminalità di stampo ' 
mafioso nella capitale. Tutta- ; 
via esistente. Portata avanti dai ,• 
numerosi latitanti camorristi 
che si nascondono nella capi­
tale e che stanno impadronen-
dosi di settori che da sempre ' 
fanno parte delle principali at- , 
tività della camorra. Un aliar- : 

me? No. non si è ancora all'è- " 
mergenza. Secondo gli investi­
gatori, almeno per il momen­
to, mancano i capi carismatici, 

le strutture familiari in grado di 
. mettere in piedi una vera e 
propria organizzazione. •-:.•.-•...•.' 

•'•' «Presenze mafiose a Roma • 
'lei sono, ma manca uri livello | 
' organizzativo vero e proprio - ' 
V ha spiegato il prefetto Sergio 
"Vitiello -. Ci sono pero espo-
;•' nentl mafiosi che stanno ten- :v'; 
'; tardo di riorganizzare le attivi-
. tà tipiche della mafia come 1' i 
• usura, la corruzione finanzia-
: ria e il gioco d' azzardo. Co- ì-
; munque non si tratta di fatti '•,' 
eclatanti». Proprio la frantuma- : 
zione renderebbe infatti più 
difficile del passato per la ma- ; • 

. fia riuscire ad egemonizzare il ' 
territorio. Anche se è certa la . 

• matrice mafiosa degli attentati 
• che sono avvenuti a Roma l'e-
;: state scorsa. E in particolare •' 
»! quello di via Fauro per il quale '•? 

il questore Ferdinando Maso-
ne si è detto certo che l'obietti- ',£ 
vo degli attentatori fosse Mau- \ 
rizio Costanzo. Il prefetto di .' 
Roma. Sergio Vitiello ha voluto " 
sottolineare come questi atten- ;.;: 
tati non siano stati decisi a Re- '•* 
ma perché nella capitale ci so-

Maurizio 
Abatino, boss 
della banda 
della Magliana, 
quando tu 
estradato 
In Italia • 
A sinistra 
il questore 
Masone 
e il prefetto ' 
Vitiello 

no presenze mafiose. «Si tratta 
solo di alcune propaggini - ha 
detto - che stiamo combatten­
do con grande energia». i: - ••'• " 
-C'è tuttavia - secondo il 

questore Fernando Masone -
una particolare attenzione per 
quanto avviene nel , mondo 
dell' usura. Questo perché a 
Roma «sono segnalati diversi 
latitanti della camorra e l'usura 
e il riciclaggio sono le princl-

- pali attività della camorra nella 
capitale». Lo ha confermato 
anche il comandante provin­

ciale dei carabinieri l.eonardo 
Gallitelli: «C'è una rete di ca-

; monisti nella capitale e nella 
zona costiera». «Da tempo - ha 

,'' però aggiunto-si assiste a una ; 
regressione delle manifesta- ,'. 

;•• zioni mafiose. Del resto oggi a • 
. Roma mancano i capi cari- , 
•s smatici, le strutture familiari, le ;• 
'organizzazioni Q verticistichc. 

••' Insomma, e' e una attenuazic-
,. ne del fenomeno». ,,:„•- '.••/.:..• 
• Ma da dóve vengono i prota- ; 
' gonisti dell' attività criminale 

romana? I rappresentanti delle 

forze dell'ordine hanno fornito 
un panorama della criminalità 
romana e dei suoi rapporti con 
le organizzazioni mafiose, al 
centro del quale c'è ancora 

.quel che resta della «banda 
' della Magliana» ormai frantu­
matasi in una serie di «frange 
operative». Masone ha spiega­
to che dalla vecchia banda 

' della Magliana sono nate nu­
merose frange criminali. «Fino­
ra abbiamo individuato dodici 

. g r u p p i » . > v- <- • 
Un altro campanello d'allar­

me e dato dalla presenza della 

mafia del Dragone. Un feno­
meno in continua crescita che 
suscita non poca preoccupa- . 
zione anche per l'impossibili-
tà. che hanno gli investigatori, ; 
di conoscere a pieno il feno- !.'• 
meno. Sequestri di persona,: 

racket e quarit'altro spesso ':.' 
non vengono mai denunciati 
dalle famiglie colpite. Nella ca- ;' 
pitale, è stato detto, vivono cin- ' 
quemila cinesi e sono attivi 
250 ristoranti. «Ci sono stati ca-
si di estorsione - ha spiegato '• 
Galliteli! - di .probabile rici- ' 
claggio e di legame con la ma- ' 
fia cinese, ma bisogna fare i 
conti con I' omertà di questa 
comunità». Il fenomeno delle 
estorsioni è invece legato solo 
ad episodi occasionali e co­
munque non riconducibili a 
matrici mafiose ed in diminu-

' zione risulta anche il traffico di ' 
stupefacenti dove è sempre 

. più .diffuso l'impiego di mano­
valanza degli extracomunitari. s~ 
Secondo i carabinieri è note- " 
vole l'incidenza degli immigra-' 

i ti nell'ambito della criminalità: 
su circa 9000 arrestati, il 38 per ; 

V; cento sono infatti stranieri. Del ? 
; traffico di stupefacenti ha par- ; 
; lato anche il colonnello Nino r 
'• Di Paolo del nucleo centrale di ; 
;' polizia tributaria che ha fornito • 
: il bilancio dei risultati conse- -
v gulti a Fiumicino. La finanza ' 
'-.' nel "93 ha compiuto 242 aire- r: 
: sti, sequestrato due quintali : 
"eroina e cocaina, ma non e ; 
,'. mai riuscita a risalire oltre il se­

condo livello dell'organizza­
zione di trafficanti. 

ma Drammatico incidente 
alla stazione Termini. Una 
donna di 53 anni, Paola 
'Cautela, è stata investita nel: 
la tarda mattinata di ieri da 
un treno che le ha frantuma­
to la gamba destra. """,,•••. 

L'incidente è avvenuto al­
le 13.30 al binario 7 nel set­
tore C dello scalo ferroviario. 
La polizia, avvertita imme- •'• 
diatamente dell'investimento, ha soccorso 
la vittima e l'ha trasportata all'ospedale dove 
è stata immediatamente operata, vo:.-

La donna è conosciuta come una delle 
tante «barbone» che stazionano a Termini e 
ha a suo carico piccoli precedenti penali. 

Sembra, al momento, che l'incidente si 

Termini 
«Barbona» 
perde la gamba 
sotto uà treno 

sia verificato per cause acci­
dentali. Per ora si sa sola­
mente che la donna è stata 
investita da un convoglio 
non adibito al trasporto di 
passeggeri, • diretto verso 
un'area di smistamento. -

Il macchinista ha visto im­
provvisamente la donna da­
vanti al convoglio e non ha 
avuto la possibilità di evitare 

di travolgerla. , . s • .^: • ... 
. Dopo l'incidente Paola Cautela è stata im­

mediatamente ricoverata con prognosi riser­
vata al Policlinico «Umberto I», dove è stata 
operata. Paola Cautella ha subito l'amputa­
zione della gamba e lo schiacciamento del 
piede sinistro. 

LMucinaqtestoria di.una coppia di «separati in .casa» con tre figli 

Botte, stupri, umiliazioni 
Marito-padrone finisce in manette 
Storia di «ordinaria» violenza in una coppia di coniu­
gi, separati in casa, con tre figli. Botte, stupri, ingiù- • 
rie. Ultimamente la donna era stata costretta a dor­
mire per le scale. Una telefonata anonima ha avvi­
sato il 112 dell'ennesima lite scoppiata quando l'ex 
marito ha trovato la serratura di casa cambiata. Al­
l'arrivo dei carabinieri l'uomo stava picchiando l'ex 
moglie. Ora lui è a Regina Coeli. 

LILIANA ROSI 

Wt «Non voglio dire nulla». È 
ancora sconvolta dagli eventi, 
lo si intuisce dalla voce tre- ••, 
mante e venata di ansia che la 
cornetta del telefono riman­
da. La signora G. P. non accet­
ta di parlare dei due anni d'in­
ferno passati con l'ex marito, ; 
delle botte, delle umiliazioni, 
delle violenze sessuali, e at­
tacca il ricevitore. L'atro ieri 
sera i carabinieri della com­
pagnia di Montesacro hanno 
portato via in manette il suo 
ex marito sorpreso dalle forze 
dell'ordine mentre la picchia­
va. Ora lui è nel carcere di Re­
gina Coeli in stato di fermo, a 
disposizione dell'autorità giu­

diziaria. Le urla di quella lite, 
l'ennesima, e . la richiesta 

, d'aiuto hanno spinto il vicino 
•'; di casa a chiamare il 112. Da 

domenica sera, forse, la si-
, gnora P. e i suoi tre bambini 

hanno trovato un po' di pace, 
'-, anche se, come dimostra la 

volontà di non rilasciare di-
; chiarazioni, la donna ha an-
; cora paura. .-.-><•:• , rr.. 
'••• Da circa due anni le cose 
> tra lei, 37 anni, calabrese, ca-
'. salinga e il marito, O. P„ 40 
-' anni, fornaio con il vizio del-
; l'alcol non andavano più be­

ne. Continue discussioni, so- [ 
spetti, liti sempre più violente ; 
che, oltre ad esasperare il rap­

porto di coppia, terrorizzava­
no i figli. Il matrimonio era or­
mai compromesso, se ne era­
no resi conto entrambi e, in­
sieme, avevano deciso di se­
pararsi. Ma le difficoltà econi-
miche. -unite <a quelle di 
trovare un altro alloggio, fan­
no decisere ai due di tentare 
I esperienza dei «separati in 
casa». Dal quel momento per 
la donna inizia l'inferno. L'ex 
marito la umilia in tutti i modi. 
Non le riconosce pari diritti e 
le restringe sempre più gli 
spazi di casa'fino a ridurla, 
prima, a dormire sul divano e, 
negli ultimi tempi, addirittura 
sul pianerrottolo di casa, per 
le scale. Ma lei non ha la forza 
per reagire. Quel marito, di­
ventato ormai un padrone, la 
tiene legata a lui con il ricatto. 
E poi ci sono i bambini. Lui la 
insulta, la costringe con le 
botte a soggiacere ai suoi de­
sideri sessuali. Lei non ce la fa 
a denunciarlo, teme la «ven­
detta». Cerca, come può, di 
stare lontana il più possibile 
da quell'appartamento che 
ormai odia e spesso si rifugia 
in chiesa dove vi rimane fino a 

quando il parroco la invita ad 
V uscire per la chiusura. , 

4 ' Alla fine, ed è storia di tre 
.giorni fa, escogita un piano. ^ 
:. Approfitta dell'assenza dell'ex 
y[ marito e da un'falegname fa 
: cambiare la serratura di casa. • 
K' Cosi la donna crede di essere 
'•'. al sicuro.. - •- - s: 
':,. O. P., invece, che rientra il 
-' giorno dopo, non si ferma da- : 
"' vanti all'ostacolo e chiama i 
• vigili del fuoco. Racconta loro • 
• di aver dimenticato le chiavi 
'• nell'appartamento e con que-
f sto stratagemma, intomo alle 
• 10 di domenica sera, riesce a 
• rientrare nella «sua» casa. Per • 
"; l'ex moglie è l'inizio dell'ulti­

ma, violentissima lite. Sono 
' parolacce, insulti, botte. Ffigli, 
• ammutoliti dalla paura, assi-

?' stono alla scenata. Lei reagi-
• sce e con quanto fiato ha in 
; gola grida, chiede aiuto. Il vi-

* cino di casa, richiamato dalle 
;•'; urla, telefona al pronto inter­

vento dei carabinieri. Quando 
. l e forze dell'ordine arrivano 
.''. sorprendono O. P. mentre pic­

chia la .moglie. Scattano le 
.-' manette, il fermo e il trasferi-
'. mento in carcere 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e ve­
nerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe alla 
«Cronaca dell'Unità» via Due MaceJJi 23/13. 

Ma forse 
la scuola 
non è tutta 
jurassica 

• • Roberto Maragliano di­
ce: «A scuola aspettando il 
Novecento-Non di solo Gu- , 
tenberg - Se la scuola sco- ; 
prisse il telefono e la tv - Le • 
dimensioni dell'immersio­
ne» (Jl manifesto, 19dicem- • 
bre '93). Aggiunge: «Se :, 
qualcosa di questo spirito ' 
entrasse... metterebbe in di- }-
scussione gli ordinamenti * 
operativi'ecc Ebbene, è 
esattamente ciò che sta av- ;' 
venendo. Proprio perché ' 
qualcosa di questo spirito é 
entrato o cerca di entrare, gli ';•' 
equilibri sono saltati. Allora ; 

forse la scuola non è proprio • 
tutta jurassica. Intendiamo ;'• 
dire che il problema scuola '" 
è più politico che squisita- < 
mente didattico, e che la cri­
si della scuola italiana è da ' 
vedersi, secondo noi, come --
parte della più generale crisi -,' 
del paese. Problema politico -
perché, quanti, negli anni, : 
non hanno' smesso di de- ' 
nunciare i mali della scuola : 
e di rivendicare l'urgenza • 
della riforma, non pochi tra ' 
gli insegnanti, si sono trovati 
di fronte la crisi della rappre­
sentanza sindacale e politi­
ca, per cui grandi e preziose 
energie sono state disperse ' ' 
mentre si ribadiva, da parte 
dell'apparato, l'inutilità di 
quella rivendicazione • dal '.-
momento che la riforma si i: 
sarebbe «attuata graduai- ''• 
mente e per piccoli passi. 

Problema politico è la de­
lega, nel nostro paese, del 
ministero della Pubblica 
Istruzione alla Democrazia * 
cristiana. Viene giù dai mini­
steri democristiani, impre­
gnati.di integralismo, attra­
verso i Provveditorati, sulla 
burocrazia di ogni singolo 
istituto, una cultura servile, " 
autoritaria e conservatrice. 
In ambienti clericali si stig- -
matizza-come negativo il 
«fare politica» di certi saccr- *: 
doti ed intanto non si esita a ' 
«fare' politica» attraverso gli : 
amici ministri, i potentati ' 
economici ed affaristici E 
questo sapendo che una mi-
nadedi preti non ha impedi- '•; 
to alla mafia di assurgere a 
rischio per il mondo intero. . 
e mentre un sindaco ha il ' 
coraggio di esporre la vita al 
pericolo di morte ogni istan­
te della sua giornata. Proble- . 
ma politico anche la crisi at­
tuale che attraversa la scuo- ', 
la, perché viene presentata , 
una riforma che e frutto di . 
un certo tipo di mediazione. -
Ed e l'ennesima dimostra­
zione, secondo noi, che 
quella strategia di mediazio- ' 
ne genera mostri: accanto 
all'elevamento dell'obbligo 
si trova l'aggressione al dint- " 
to allo studio. A questo pro­
posilo vorremmo dire che, -
pur condividendo appieno 
l'analisi che Luigi Berlinguer 
fa, sia dal punto di vista di­
dattico che politico, sulle : 
pagine de // manifesto e l'U­
nità, non condividiamo la 
sua fiducia nell'autonomia • 
scolastica come soluzione 
del problema. Invece condì- i 
vidiamo la preoccupazione .' 
di quanti, in questa proposta 
di nforma, vedono intaccato . 
il principio, tutto da salva-
guardare, dell'unitarietà del­
ia scuola pubblica. 

Allora ci chiediamo: se é 
vero che, in Italia, dobbiamo -
abituarci a pensare in termi­
ni di conservatori e progres­
sisti, non è giusto trasferire ' 
la stessa logica ai processi ri-
[ormatori ed esigere che a 
governi conservatori corri- ' 
spondano le riforme dei 
conservatori ed a governi 
progressisti quelle dei pro­
gressisti? E allora chissà che 
la disgrazia capitata alla 
scuola di non avere una ri­
forma per troppi anni non si 
trasformi. nella , fortuna di 

avere una riforma dei pro­
gressisti. E magari capiti alla 
cultura laica di entrare an­
ch'essa nella scuola, defini­
tivamente dalla porta princi­
pale. 

Livia Compagnoni 
Liceo Cavour, Roma 

Fabiana Fabiani 
scuoia elementare 

Stella Polare, Ostia 
Ivana Matteocci. 

Iti» Faraday 
Ostia 

Perché la stampa 
si occupa poco 
dei problemi 
universitari? 

• i Questa lettere vuole 
porgere una semplice do­
manda: perché la stampa si 
occupa solo occasional­
mente e comunque in modo 
non incisivo dei problemi 
della scuola e, soprattutto, 
dell'università? Siamo due 
ragazzi che frequentano le i 
facoltà di Fisica e di Scienze 
politiche della «Sapienza» di 
Roma da un tempo ormai ' 
più che sufficiente a render­
si conto del degrado irrever­
sibile di quest istituto. Rite- ' 
niamo che ii vizio di fondo 
che ha contribuito a creare 
questo stato di cose sia l'a­
ver perso del tutto di vista 
l'obiettivo basilare e impre­
scindibile dell'università, la 
cultura dello studente. In 
una realtà in cui tutto sem­
bra capovolto, anche il 
mondo accademico non é 
per noi ragazzi attraverso i 
professori, ma per i profes­
sori attraverso noi ragazzi: 
nuove cattedre spuntano 
fuori all'improvviso come 
funghi, esami prima minori 
diventano d'un tratto fonda­
mentali (con un numero di 
pagine che raddoppia o tri- ' 
plica e un proporzionale au­
mento - giustificalo? - di 
sforzo mentale e finanzia- : 
rio). orari delle lezioni inac­
cettabili, calendari d'esami 
a dir poco risibili. 11 tutto per 
favonre gli «inderogabili» im­
pegni di questo o quel do­
cente che a sua volta é lega- , 
to a questa o quella corrente 
politica. Qui é il nodo del 
problema: che l'università 
sia politicizzata, che l'autori­
tà del professore sia pratica­
mente incontrastata, forte- di 
un potere che, il più delle 
volte, non gli deriva soltanto 
dalla semplice stima delle 
sue capacità professionali, 
non è affatto una novità: ma 
nessuno ne parla, nessuno ; 
grida allo scandalo. 

Troppe volte si è semito 
dire che i mali dell'università 
sono dovuti all'affollamen­
to. ma mai si è cercato di ca­
pire perche un cosi gran nu­
mero di persone ritiene che 
la semplice qualifica data 
dal diploma di maturità non 
sia pia sufficiente a garantire 
sicurezza di lavoro. Lo stu­
dente onesto e volenteroso 
è allora completamente so­
lo. schiacciato da una mor­
sa di cui una ganascia é l'u- : 
niversità e l'altra la disoccu­
pazione. E intanto negli ulti­
mi otto anni le tasse e i con-. 
tributi sono raddoppiati per : 
continuare ad avere servizi ' 
pessimi. Professori pazzoidi 
continuano a bocciare siste­
maticamente T80-90S; dei 
candidati e nessuno dice 
niente. Gli esami si fanno 
sempre più insostenibilmen­
te nozionistici e stressanti: 
solo il 30% degli studenti di 
Fisica raggiunge la laurea e 
in media dopo sette anni 
dalla data di immatricola­
zione. cioè tre in più dei 
quattro previsti. Con chi pro­
testare? In Consiglio di corso 
di laurea, dove gli studenti 
hanno diritto a un numero 
ridicolo di rappresentanti? , » 

- Alesalo Gargaro 
Francesca GiammanKo 

L'INTERVENTO «La situazione nel settore è drammatica» 
L'analisi del segretario generale della Fillea Cgil; «C'è una condizione di lavoro arcaica e umiliante. E così cresce la disperazione» 

Se un operaio edile a Roma si toglie la vita 
MASSIMO NOZZI" 

• • Nei giorni scorsi, a Ro-
ma, si è suicidato un operaio 
edile. 1 debiti e la mancanza 
di lavori lo hanno gettato nella 
disperazione e dopo questo ' 
suo tragico gesto il quartiere, 
la stampa, e le istituzioni stan­
no cercando di aiutare la fa-
miglia con un po'di lavoro. 

Oltre la solidarietà, credo, 
debba svilupparsi una rifles-. 
sionc seria e compiuta sulla : 
condizione < lavorativa nella 
nostra città. Troppo spesso si 
parla di una Roma città degli 
uffici, del terziario, della ricer- : 
ca, dello spettacolo dimenti-
cando che fuori dal circuito , 
dell'impiego rimane solo il la­
voro in edilizia. ' •• •• • •• 

Roma non è mai stata una 
città industriale, ì giovani delle 

periferie, gli immigrati sono 
. Elisio Sugusus: oggi gli extra-
', comunitari hanno sempre tro­
vato nel mestiere di «murato-

•' re» quello sbocco esistenziale 
; che nelle città del Nord li por­

ta, Invece, ad essere «tornitori» 
e legare la loro esistenza ad 
un'azienda. La fabbrica pro­
duce ed è una sicurezza per 
tutti; può andar.male ed allora 
si lotta tutti insieme per il lavo­
ro e spesso si riesce a vincere,' 

. ad ottenere la mediazione del ; 
ministro del Lavoro o addirit-

. tura del governo, nuovi am-
• mortizzatori sociali, o magari 

migliaia di prepensionamenti. 
Tutto ciò all'edile è negato. 

' La vita professionale di un 
• «muratore» è - fondamental­

mente l'esperienza di un uo­
mo solo, cambia continua­
mente .• azienda, • cantiere, -
compagnidi lavoro, territorio. •'•: 

Persino i diritti cambiano -, 
cambiando azienda, si passa • 

1 da una condizione di grande 
; cantiere con mensa, spoglia- ' 
.'- toi e sicurezza a lavori abusivi 
. ed in nero dove si mangia se- '. 
duti su un sacchetto di ce­
mento e dove si lavora la notte 

• per sfuggire ai controlli. ,- . : 
Quelli più . intraprendenti 

tentano la via del lavoro in 
proprio, la partita «Iva». Lo co­
nosciamo tutti: è quell'ope-

. raio che viene in casa a siste­
mare qualche mattonella sal­
tata," a rifare_ un tramezzo, a 
chiudere le «tracce», a ritinteg­
giare il soggiorno, che riempie 
casa di polvere e chiede sem­

pre troppo. Certo all'inizio c'è 
qualche guadagno in più, ma 
poi qualche mese di fermo,, 
senza esperienza, senza risor-, 
se finanzairie, senza la capa- -
cita di fare un preventivo o un 
contratto si finisce per tornare ' 
a cercare lavoro nel cantiere. 

Quando ancora ci sono 
cantieri aperti. Nelle fasi di dif-

: ficoltà del mercato migliaia di 
.'.• lavoratori dell'edilizia sono 
i- spinti verso l'avventura del la-
, voro nero o dell'attività «in 
'.proprio». Cresce a dismisura 

l'abusivismo edilizio, gli inlor- ' 
:;tuni e la disperazione. 

Credo che sia stata questa 
• dimensione del lavoro, arcai-
:. ca ed umiliante, ad aggravare 

la disperazione di un padre 
che non si sentiva più in grado ' 

' garantire alla .famiglia .quel 
benessere e quella tranquillità 

economica che, oggi, sembra 
naturale avere. 

; Cosa possiamo fare per 
chiudere definitivamente con 
questo medioevo? Certo la 
riprpesa economica è alla ba­
se di qualsiasi ripresa occupa­
zionale, ma : dobbiamo ac- ' 
compagnare ad una auspica-,-'. 
bile nuova fase economica '" 
una crescita «industriale» del j 
settore delle costruzioni, mag- : 
giore stabilità, spazio per le ', 
aziende che garantiscono : 
continuità di lavoro, che ri- • 
spettano i contratti e le nor- ! 
me, estendere anche ai lavori ' 
privati le norme rigorose pre- \ 
viste per le opere pubbliche. ; 
Inoltre un provvedimento nor- ; 
mativo non più rinviabile: t 
cancellare la possibilità di li- ' 
cenziare per fine fase lavorati- • 

va o fine cantiere. 
Grazie a questa norma ver­

gognosa, che esiste solo in 
edilizia, -l'azienda .ad ogni 
cambio di cantiere può licen­
ziare tutti, riorganizarsi sotto 
altro nome ed assumere, chi 
vuole. Avrete notato come le 
aziende edili abbiano spesso 
nomi di fantasia e scompaio­
no, in genere, dopo la realiz­
zazione di uno, massimo due 
fabbricati. I palazzinari han­
no, in questo campo, un'e­
sperienza che risale alla pri­
ma speculazione • edilizia, 
quella del primo Novecento,, 
quando gli edili, provenienti 
dalle campagne delia provin­
cia, dormivano sotto i portici 
di piazza Vittorio. •. Questo 
meccanismo mantiene sem­
pre aperto il ricatto del lavoro, 

e tiene lontano il sindacato. 
Quindi lavoratori isolati, docili 
e spoliticizzati. Si licenzia e 

1 non si deve neanche affronta­
re la procedura di «giusta cau-

. sa». ••••• • •-• •-•• 
, Infine tutti dovremmo supe-
. rare una cultura che discono­

sce al «muratore» la dimensio­
ne di operaio industriale e lo 

: ricaccia ~ continuamente in 
una condizione che è a metà 
strada tra un soldato di ventu­
ra ed un artigiano senza una 

' professionalità certa ed è, di 
conseguenza, ai margini del 
mondo del lavoro. Questa cit-

• tà ha trovato sempre gli edili 
dalla sua parte, dalla parte 
della democrazia, oggi gli edi­
li vorrebbero sentire la città 

: più solidale con loro. -..••.-.•• 
• 'segretario generale 

.:. Fillea Cgil di Roma 

Iniziativa del provveditore 

Un videogioco a scuola 
per prevenire 
gli incidenti domestici 
iBI Crescono in Italia gli inci­
denti domestici, mentre nella 
sola Roma si contano 1 ! .529 
esplosioni o attentati in un an- ; 
no (1991), 5564 allagamenti e " 
danni d'acqua per un tubo rot- • 
to o lo straripamento di un fiu­
me. Non solo. I pompieri han­
no anche contanto 3.756 «saJ- , 
vataggi» a persone o animali e 
2.934 crolli e voraggini aperte 
in città, e 2.979 ostacoli al trai- ' 
fico. Cosa fare per prevenire gli . 
infgortuni? i vigili del fuoco 
hanno creato un progetto: La 
sicurezza-in casa». L'iniziativa, 
voluta dalla Prefettura, realiz­
zata dal'comando provinciale ; 
e sostenuta dal Provveditore 
agli studi, farà arrivare sui ban­
chi dei 35 distretti scolastici un 
video gioco per personal com­
puter e, tra qualche mese, an­
che una video cassetta e un 

opuscolo. 
• Il video gioco, infatti, verrà 
divulgato ai giovani delle scuo­
le elementari e medie. Ieri - nel 
corso della presentazione del 
progetto in Campidoglio - so­
no stati distribuiti 150 dischetti. 
«Altri 1600 copie - ha detto Al­
berto Pontecorvo, vice coman­
dante dei vigili del fuoco - ver-. 
ranno consegnati agli uomini •' 
del corpo. 1 pompieri saranno 
gli ambasciatori della sicurez­
za in casa. Andranno nelle ' 
scuole ad illustrare il prodotto 
già realizzato». . 

Si tratta di un «gioco» che 
dura a seconda della bravura 
del ragazzo. È stato concepito 
sulla sintonia di Rogger Rabbi! 
e Indiana Jones. Chi sta al vi­
deo deve scegliere le azioni e 
interpretarle. 


